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RACCOMANDAZIONE (UE) 2018/234 DELLA COMMISSIONE 

del 14 febbraio 2018 

sul rafforzare la natura europea e l'efficienza nello svolgimento delle elezioni del Parlamento 
europeo del 2019 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 292, 

considerando quanto segue: 

(1)  Ai sensi dell'articolo 10, paragrafo 2, del trattato sull'Unione europea, i cittadini sono direttamente rappresentati, 
a livello dell'Unione, nel Parlamento europeo. 

(2)  Ai sensi dell'articolo 10, paragrafo 3, del trattato sull'Unione europea, ogni cittadino ha il diritto di partecipare 
alla vita democratica dell'Unione e le decisioni sono prese nella maniera il più possibile aperta e vicina ai 
cittadini. 

(3)  Ai sensi dell'articolo 17, paragrafo 7, del trattato sull'Unione europea, il Consiglio europeo deve tener conto del 
risultato delle elezioni del Parlamento europeo al momento di proporre un candidato alla carica di presidente 
della Commissione europea. 

(4)  Per rafforzare ulteriormente la natura europea e l'efficienza nello svolgimento delle elezioni del Parlamento 
europeo, è necessario aggiornare e integrare alcuni elementi della raccomandazione 2013/142/UE della 
Commissione (1), in tempo utile per le elezioni del 2019. 

(5)  È essenziale rafforzare la legittimità democratica dell'UE e garantire la partecipazione dei cittadini alla vita politica 
a livello europeo. I cittadini sarebbero più propensi a votare alle elezioni del Parlamento europeo se fossero 
maggiormente consapevoli dell'impatto delle politiche dell'UE sulla loro vita quotidiana e se fossero convinti di 
avere la possibilità di esprimersi sulle principali scelte dell'Unione, quali la selezione dei leader delle istituzioni 
dell'UE e la definizione delle priorità per il futuro dell'Unione. 

(6)  La necessità di rafforzare la responsabilità e la trasparenza ha implicazioni anche per la Commissione europea. La 
Commissione ha riveduto il Codice di condotta dei membri della Commissione (2). Il nuovo codice consente ai 
membri della Commissione di candidarsi alle elezioni del Parlamento europeo senza dover chiedere un'aspettativa. 
Le pertinenti norme dell'accordo quadro sulle relazioni tra il Parlamento europeo e la Commissione europea sono 
state riviste per tener conto di tale modifica (3). 

(7)  Le politiche decise a livello europeo hanno implicazioni dirette sulla vita quotidiana dei cittadini e sono avvertite 
a livello locale. Per effettuare una scelta alle elezioni del Parlamento europeo i cittadini devono sapere qual è la 
posta in gioco a livello europeo. Coinvolgere i cittadini in discussioni su tematiche europee incoraggia la loro 
partecipazione democratica al processo decisionale dell'UE. Da gennaio 2015 l'attuale Commissione ha 
organizzato 478 dialoghi con i cittadini in tutti gli Stati membri, anche in collaborazione con partner istituzionali 
come il Parlamento europeo, i parlamenti nazionali, il Comitato delle regioni e il Comitato economico e sociale 
europeo. Dal febbraio 2018 al 9 maggio 2019 la Commissione organizzerà o contribuirà ad organizzare circa 
500 dialoghi aggiuntivi in collaborazione con gli Stati membri, gli enti regionali e locali, nonché il Parlamento 
europeo e altre istituzioni europee. 

(1) Raccomandazione della Commissione 2013/142/UE, del 12 marzo 2013, sul rafforzare l'efficienza e la democrazia nello svolgimento 
delle elezioni del Parlamento europeo (GU L 79, del 21.3.2013, pag. 29). 

(2) Decisione della Commissione del 31 gennaio 2018 sul codice di condotta dei membri della Commissione europea [C(2018) 700 final]. 
(3) Decisione del Parlamento europeo del 7 febbraio 2018 sulla revisione dell'accordo quadro sulle relazioni tra il Parlamento europeo e la 

Commissione europea [2017/2233(ACI)]. 


